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Ma…



L’alunno…



La scuola è l’istituzione più 

“conservata” che esista

D. Parisi -Da Socrate a Google Come si apprende nel nuovo millennio,2009 

ascolto passivo
attenzione

Classe come scolaresca:       memorizzazione 
riproduzione
esecuzione

E:%5CTecnologia%20o%20Metodologia.mp4


Caratteristiche del processo di 

apprendimento degli alunni con D.S.A

 Non sapere quanto tempo serve per imparare

 Non sapere cosa realmente si sa

 Non sapere cosa si deve ricordare e cosa 

inventare

 Dimenticare troppo / Inventare troppo

 Sapere già tutto / Non sapere niente

 Fare resistenza di fronte a compiti nuovi

 Non avere curiosità



Caratteristiche dello 

studente di successo:
 Abilità organizzative

 Elaborazione personale materiale

 Riflessione metacognitiva

 Flessibilità scelta strategie

 Motivazione 

Studente con DSA:
 Senso di impotenza appreso 

(Cornoldi, 1995)

 Livello di conoscenza 

metacognitiva scarso

 Poco strategico

 Non applica le strategie pur 

conoscendole



Non solo difficoltà di 

automatizzazione…

Fragilità nei processi di:

Memoria sequenziale e di lavoro

 Accesso e recupero lessicale

Organizzazione visuo spaziale

Possono influenzare negativamente i processi di 

apprendimento



STRATEGIE COMPENSATIVE

Insieme di procedimenti, espedienti, stili di lavoro o 

apprendimento in grado di ridurre, se non 

superare i limiti della disabilità o del disturbo.

Alcune sono elaborate autonomamente 

dall’alunno, spesso per tentativi ed errori, altre 

possono essere proposte o suggerite dagli adulti.



ITALIANO

Analisi grammaticale e logica

Strumenti

 Testo digitale

 Colori

 Fotocopie ingrandite

 Tabelle

 Schede 

Metodo

 Aiutare a riconoscere funzioni e non definire

 Fare usare colori e forme (con legenda)

 Raccogliere schemi e tabelle riassuntive in uno spazio 
dedicato



Analisi grammaticale



Strumenti compensativi…anche 

a casa!



Tabella guidata



Difficoltà di scrittura nei DSA

 Difficoltà nella struttura e nella sintassi 

 Carenza di punteggiatura

 Testi brevi e povertà di idee

 Linguaggio povero

scarsa familiarizzazione con lo scrivere 

concentrazione sul controllo dell’ortografia

preoccupazione e dispendio di tempo e energia per la forma, a causa 

della mancata automatizzazione

perdita di motivazione a scrivere



Strumenti per aiutare la produzione 

scritta

favorire

Scrittura 

basata su 

modelli 

strutturati

Controllo 

metacognitivo



Separazione del momento dell’ideazione dei 

contenuti dal momento dell’elaborazione formale, 

per liberare la scrittura:

Prima far realizzare o fornire una mappa mentale 

attorno ad una parola-chiave o al titolo, per una 

visualizzazione globale del contenuto;

Approfondire con domande i vari nodi della 

mappa e dare un’organizzazione gerarchica

 Infine, procedere alla stesura.



Produzione scritta















INGLESE

 Tradurre indicazioni di lavoro se in lingua

 Segmentare le indicazioni di lavoro

 Individuare sistematicamente soggetto e verbo 

nelle frasi utilizzando colori. 

 Usare schede compensative del lessico, dei 

verbi e delle principali strutture.

(ricavate dal libro di testo)



Organizzazione

I ragazzi con DSA hanno spesso difficoltà ad 

organizzare e gestire il proprio tempo: 

è importante stimolarli a stimare e quantificare il 

tempo per fare previsioni e gestire in modo più 

autonomo il tempo dedicato ad ogni attività

Controllo del tempo: PLANNING giornaliero  e 

settimanale

Uso del diario



Organizzazione

I ragazzi con DSA possono leggere e scrivere solo 

impegnando al massimo le loro energie e le risorse 

attentive e cognitive supplementari perché per loro 

la lettura non è un automatismo e ogni volta che 

leggono non possono farlo in maniera automatica

l’ambiente diventa fondamentale: occorre aiutare 

l’attenzione nella lotta contro i distrattori, 

organizzando lo spazio, il materiale e la scansione 

delle attività.



Mettere ordine

 Spazio

 Tempo

Organizzazione del lavoro 

 Strumenti



Lo spazio

Con meno distrazioni possibili (porta chiusa 

durante le verifiche, prime file riservate ai 

ragazzi che hanno bisogno di essere guidati per 

tenere ritmo del lavoro)

Con tutti gli strumenti a portata di mano

Ordinati scaffali dove poter riporre proprio 

materiale (da poter prendere subito se serve 

per i compiti!)



Il tempo

Pianificato

Il giorno

 calendario lezioni e OROLOGIO!

 Rispetto dell’orario scolastico per potersi organizzare

La settimana

 calendario degli impegni settimanali

Ma……..

 Il tempo non è tutto per la scuola

 Un tempo prezioso: il week end 



Il tempo



Organizzazione del lavoro

Tenere conto dei tempi di concentrazione 

Quindi: 

 scegliere in base all’attività mentale richiesta 

 rendere cosciente il ragazzo della scelta

 suddividere il tempo a disposizione 

(comunicarlo all’inizio della lezione)

 distinguere bene lavoro da riposo



Gli strumenti

Cartella

 Diario 

 Libri

Quaderni

 PC



Il diario

Come aiutare ad usarlo

Orario settimanale chiaro delle lezioni 

anche con colori e simboli

Materie indicate giorno per giorno

Cancellare con una linea leggera i compiti già 

eseguiti



Il tempo



Il tempo





Il diario



Alunno con dsa

Difficoltà a scrivere rapidamente 

e a copiare dalla lavagna

Difficoltà a organizzare lo spazio

Difficoltà di pianificazione



In classe:

 Dopo aver dettato i compiti lasciare 2 minuti (non 

sottratti all’intervallo o dopo il suono della 

campanella!) a fine giornata in cui gli alunni 

possono controllare dal diario di un vicino i compiti 

scritti sul diario

Qualora presente il diario on line suggerire di 

controllare i compiti e poi o di stampare l’elenco 

dei compiti oppure di copiarlo sul proprio diario 

(avere scritti i compiti è utile anche in fase di 

controllo!)



I libri

 In uno scaffale dedicato (vicino ai quaderni 

della materia corrispondente)

 Identificabili facilmente 

copertina colorata –etichetta con simbolo



PC

Organizzazione del desktop

Con spazi delimitati o dedicati

 Nominati in modo chiaro (argomento e data)

Materie divise in cartelle (=quaderni)

Utilizzo suggerito

 comandi alla tastiera (dare schema)



Obiettivi:

Promuovere acquisizione atteggiamento attivo, strategico, 

metacognitivo

Senza un buon metodo di studio, qualsiasi altro strumento compensativo, anche quello

tecnologicamente più avanzato, non sarà sufficiente a «compensare» il disturbo di lettura

e a consentire quindi la possibilità di apprendere, pur in presenza di un disturbo di lettura.



Difficoltà che possono presentare 

studenti con dsa

Copiare dalla lavagna

Prendere appunti

Recuperare rapidamente un’informazione 
contenuta nel testo

Recuperare rapidamente sequenze, 
procedure, risultati

Organizzare lo spazio grafico

Mantenere l’attenzione per il tempo 
necessario a completare le attività proposte

www.aiditalia.org (2009)

http://www.aiditalia.org/


Difficoltà che possono presentare 

studenti con dsa

Rispettare le regole ortografiche

Creare rime 

Raccontare storie complesse 

Produrre testi scritti dotati di sufficienti strutture di 
coesione morfosintattica

Comprendere il testo letto autonomamente

Apprendere adeguatamente lingue straniere, 
soprattutto in forma scritta

www.aiditalia.org (2009)

http://www.aiditalia.org/


Cosa fare?

Progettazione 

Obiettivo: aiutare il ragazzo con DSA a migliorare i propri processi di 

apprendimento

Conoscenza delle 

caratteristiche 

specifiche dei DSA

Conoscenza  delle 

caratteristiche 

particolari di 

ciascun ragazzo

Difficoltà
Punti di 

forza

Stili di 

apprendimento 

e stili cognitivi



Punti di forza

 Intelligenza 

 Capacità di memorizzazione per immagini

 Capacità di fare collegamenti non convenzionali

 Creatività

 Abilità nella soluzione di problemi che richiedono di immaginare 

soluzioni possibili

STILE GLOBALE 

VISIVO 

DIVERGENTE

Valorizzare!



Stile cognitivo

Modalità di elaborazione 

dell’informazione che la persona 

adotta in modo prevalente, che 

permane nel tempo e si generalizza a 

compiti diversi (Boscolo, 1981)

Lo stile cognitivo personale influenza lo 

stile di insegnamento:
è importante divenire consapevoli dei propri stili per far sperimentare 

strategie adatte ai ragazzi con DSA



Stile cognitivo



GLOBALE 

/ANALITICO

SISTEMATICO/INTUITIVO

VERBALE/VISUALE

IMPULSIVO/RIFLESSIVO

DIPENDENTE DAL 

CAMPO/INDIPENDENTE

CONVERGENTE/DIVERGEN

TE

Quadro di 

insieme

Singoli 

particolari

Una 

variabile 

per volta
ipotesi

Riassunto, 

associazion

i verbali

Immagini 

mentali,schemi, 

rappresentazioni 

grafiche

elaborazion

e veloce
Elaborazion

e lenta e 

accurata

Dipende 

dal 

contesto
autonomo

Procede 

secondo 

logica

Procede in 

modo 

creativo



Pensa a come pensi…







Noi conosciamo il NOSTRO 

STILE????

E lo stile dei nostri studenti?









Stile di apprendimento 

approccio all’apprendimento preferito di una persona, il suo 

modo tipico e stabile di percepire, elaborare, immagazzinare e 

recuperare le informazioni (Mariani, 2000)

Canali sensoriali di accesso 

all’apprendimento



VISIVO-VERBALE

Preferenza per  letto-scrittura

VISIVO NON VERBALE

Preferenza per immagini, simboli, mappe, 
grafici, diagrammi

VISUAL LEARNING

UDITIVO

Preferenza per l’ascolto

CINESTESICO

Preferenza per attività concrete



Molti insegnanti ultimamente manifestano forti 
preoccupazioni nel condurre

una classe in modo da rispondere ai bisogni di tutti

e di ciascuno. 

Occorre utilizzare modalità di 

didattica inclusiva



Preferenze negli stili di apprendimento 

dei ragazzi con DSA: 

difficoltà nel canale visivo-verbale
implicato nella letto-scrittura

sviluppo di preferenza per gli altri canali

ALLENARE E POTENZIARE



Come valorizzare lo stile di 

apprendimento? 

VISIVO NON VERBALE

 Usare disegni, mappe multimediali in cui inserire 

parole-chiave, immagini, grafici, per memorizzare e 

riassumere

 Usare colori per evidenziare parole-chiave e nelle 

mappe per differenziare diversi contenuti e livelli 

gerarchici

 Sfruttare indici testuali prima di leggere capitolo

Creare immagini mentali



UDITIVO

 Prestare attenzione a lezioni in classe 

 Sfruttare recupero e verbalizzazione conoscenze pregresse su un 

argomento

 Spiegazioni orali

 Registrare le lezioni, registrare proporia voce mentre si ripetono le 

lezioni

 Trasformare pagine in formato audio

 Sintesi vocale per lettura

 Audiolibri per narrativa

 Lavorare in coppia con un compagno, 

partecipare a discussioni



CINESTESICO

 Fare esperienza diretta, prove

Alternare momenti di studio a momenti di pausa

Creare mappe, grafici, diagrammi di ciò che si 

studia

 laboratori

APPRENDIMENTO 

MULTISENSORIALE





MODALITA’ ATTRAVERSO CUI AVVENGONO GLI APPRENDIMENTI
DA “LE AQUILE SONO NATE PER VOLARE” 

di R. Grenci –

ESPERIENZA DIRETTA (FARE) 90%
 PARLARE E SCRIVERE 70%

 ASCOLTARE E VEDERE (INSIEME) 50%

 VISTA 30%

 UDITO 20%

 LETTURA 10%

DOBBIAMO TENERE CONTO DEI DIVERSI STILI

DI APPRENDIMENTO



Attività e strategie diversificate che possono 

rispondere alle esigenze di un alunno con dsa:

 Brainstorming (input anche visivo)

 Discussione collettiva e costruzione di mappe 

concettuali e/o schemi

 Lezioni con l’ausilio di power point

 Coopertive learning

 Lavori di coppia o in piccolo gruppo



L’assenza di consapevolezza del 

proprio funzionamento impedisce 

di ipotizzare alternative o 

sperimentare dei cambiamenti, e 

soprattutto rischia di rendere lo 

studio un DOVERE ESTERNO che 
perseguita



Cambio di prospettiva

COSI’ IMPARI!!!

IMPARO COSì…



Allenamento a studiare con efficacia

Metodo di studio









Imparare ad imparare

Comporta che una persona conosca e comprenda 

le proprie strategie di apprendimento preferite,

i punti di forza

e i punti deboli delle proprie abilità

e sia in grado di cercare le opportunità di istruzione e 

formazione e gli strumenti di orientamento e/o 

sostegno disponibili.



Imparare ad imparare

«…organizzare il proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e 

varie modalità di informazione e di formazione, 

anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 

strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro».

(DM n. 139/07)



Studiare alla primaria

Scuola primaria= ambito in cui l’esperienza 

spontanea della conoscenza del reale…

…inizia a diventare CONSAPEVOLE, CHIARA e 

ORDINATA

…mediante lo STUDIO e apprendimento guidato



Studiare alla primaria

In classe, seguendo la maestra:

L’insegnante insegna (propone, sviluppa, 
verifica)

la lettura intelligente del testo:

1. Lettura globale

2. Lettura intera e arricchimento del lessico

3. Lettura selettiva

richiedono MEMORIZZAZIONE di 
termini

e VERBALIZZAZIONE di significati



Studiare alla primaria

Lettura selettiva:

3^ primaria: DOMANDE

4^ primaria: PAROLE CHIAVE-SOTTOLINEATURA

5^ primaria: MAPPE CONCETTUALI



Studiare alla primaria



Studiare alla secondaria

1. Lo studio, oltre ad essere personale, sistematico e 

guidato, deve diventare sempre più critico e 

funzionale alla disciplina

2. Una delle finalità principali è insegnare un 

METODO DI STUDIO, ovvero rendere gli studenti 

sempre più consapevoli delle ragioni e dei passi 

dello studio

3. L’insegnamento avviene in modo graduale, in 

forma diretta e indiretta, passando dall’esplicito 

all’implicito

4. Il modo in cui l’adulto guida lo studente cambia



N.B.: Quelli che fanno i 

compiti ma odiano 

studiare…



Perché un metodo di studio per i ragazzi 

con DSA?

Il primo strumento compensativo

per un alunno con dislessia:

un efficiente metodo di studio

“Sostanzialmente perché rispetto ai suoi coetanei

normolettori non può permettersi di adottare il metodo di

studio più diffuso che consiste nel leggere più volte il

materiale da studiare, da cui poter eventualmente ricavare

riassunti o schemi scritti più o meno ricchi di contenuti, da

rileggere prima delle verifiche. La sua difficoltà di lettura

gli rallenterebbe non solo i tempi, ma lo affaticherebbe e

gli renderebbe precari i processi di comprensione ed

elaborazione del testo.”

Cornoldi, Tressoldi, Tretti, Vio, 2010



Perché un metodo di studio per i ragazzi 

con DSA?

I ragazzi dislessici non chiedono mai di avere

la versione scritta di qualcosa, non

rileggono mai un testo…

La lettura non è un vantaggio, è una

MINACCIA!

Un ragazzo con dsa preferisce ASCOLTARE.

Esistono testi che è meglio ascoltare (storie,

racconti, romanzi), altri in cui il solo ascolto

è difficoltoso…



Metodo di studio: definizione

Insieme strutturato di strategie che riguarda tre fasi di 

apprendimento:

Prelettura, comprensione ed elaborazione del testo

Memorizzazione

Recupero

Imparare ad imparare



STUDIARE



A casa 

1. Lo stesso giorno della spiegazione:

 Verificare se il materiale è completo

 Rielaborare gli appunti

 Preparare domande simili ad una verifica

2. Prima della lezione successiva:

 Rispondere alle possibili domande di verifica

 Preparare una mappa

 Ripetere ad alta voce, per riorganizzazione verbale dei 

contenuti

 Preparare il materiale

Comprendere non è sapere!



Lo studio

1. Non bisogna confondere COMPRENSIONE e STUDIO:

per ricordare abbiamo bisogno di applicare intenzionalmente 

strategie specifiche

2. Spesso si pensa che per ricordare sia sufficiente comprendere un      

testo

Modalità di studio povere e poco efficaci,

centrate ad esempio su una lettura dispersiva, a cui non fanno 

seguito strategie specifiche per ricordare

Comprendere non è sapere!



Lo studio

Per studiare occorre leggere mentalmente, perché la 

lettura silenziosa permette l’attivazione di strategie utili alla 

comprensione.

Un buon lettore investe poche risorse cognitive per 

l’attivazione dei processi automatici (lettura) ed è in grado 

di adattare le strategie di lettura in base alle 

caratteristiche del testo (tipologia, scopo).

Un dislessico investe molte risorse cognitive per

l’attivazione dei processi automatici (lettura) e utilizza

un’unica modalità di lettura, indipendentemente dalle

caratteristiche del testo



STUDIARE

 1.Leggere il testo

 2.Comprenderlo

 3.Fare una sintesi

 4.Ricordare 

 5.Ripetere



Elementi che caratterizzano lo studio e possibili fattori di criticità per gli 

alunni con DSA

Studiare è un particolare 

tipo di

Quindi servono Possibili criticità in alunni 

con dsa

Apprendimento 

intenzionale

Consapevolezza e 

motivazione

Motivazione 

compromessa

in cui è richiesto leggere Un’efficace lettura 

funzionale

Servono strumenti 

compensativi

attentamente Capacità di attenzione e 

concentrazione

Spesso carenti

il testo stesso al fine di 

comprendere

Comprensione del testo a 

vari livelli (linguistico-lessicale)

ma anche capacità di 

selezionare e organizzare info

Maggiori difficoltà nella 

selezione e 

organizzazione delle info

e memorizzare le 

informazioni

Capacità di memorizzare Efficaci strategie, anche 

strumenti compensativi

utili per eseguire la prova Capacità di esporre i 

contenuti appresi

Impotenza appresa



Metodo 

1. Aiutare a LEGGERE 

 Usare testo digitale

 Far usare la sintesi vocale (testo digitale con 

cuffie)

oppure

 Leggere per lui 

 Indicare chiaramente il punto che si sta 

leggendo



1. Accesso alle informazioni

 DIFFICOLTA’: 

 Difficoltà di decodifica nei testi scritti

 Deficit MBT (memoria a breve termine)

 Deficit ML (memoria di lavoro) nelle spiegazioni orali

 STRATEGIE:

 Altra modalità di accesso: uso del canale orale, educazione all’ascolto, 

uso di video, sperimentazione…



Fare ipotesi sul contenuto

Attivare conoscenze pregresse

Appunti visivi

Ripasso

Creazione  di mappe mentali e schemi



Metodo 

2. Aiutare a COMPRENDERE

 Partire da indici testuali

Guardare insieme le immagini

 Evidenziare insieme le parti importanti

 Selezionare le informazioni

 Spiegare le parole difficili



Metodo 

2. Aiutare a COMPRENDERE

Indici testuali=

Parti del discorso che “saltano all’occhio”: sono 
già informazioni preziose

permettono accesso ai contenuti senza passare 
dalla lettura dell’intero testo

 titolo e sottotitolo 

 parole in grassetto o in corsivo

 parole colorate

 immagini e didascalie

 date





Landi



2. Comprensione 

 DIFFICOLTA’: 

disturbo di lettura attraverso il canale scritto:

mancata automatizzazione della lettura

lentezza, affaticabilità, 

sovraccarico memoria di lavoro

possibili problemi di comprensione della lettura

limitazione crescita vocabolario



Attenzione alla semplificazione!

Vantaggiosa nell’immediato, ma non 

sviluppa autonomia dei ragazzi
 STRATEGIE:

Indici testuali

Organizzatori anticipati:

informazioni verbali o visive fornite PRIMA 

del materiale da studiare 

Attivazione conoscenze pregresse

Stimolazione apprendimento attivo

Formulazione ipotesi 

Organizzazione generale



Organizzatori anticipati in storia e 

geografia











Metodo 

3. Aiutare la SINTESI

 Sintetizzare ogni passaggio significativo

 Fare schemi anche carta e penna

Organizzare e riempire tabelle

 Fare mappe

 Per le ricerche in internet indicare siti selezionati 

e dare domande precise



3. Rielaborazione e selezione 

informazioni

DIFFICOLTA’: presentazione sequenziale e 

analitica

STRATEGIE:

rappresentazione dei contenuti con 

immagini (es. mappa) e in modo globale

sintesi



Landi



Metodo 

4. Aiutare a RICORDARE

Costruire elenco di parole chiave selezionate

 Far usare mappe e tabelle fatte dall’alunno o 

fornite dall’insegnante

 Fare insieme l’indice degli argomenti affrontati

 Far raccogliere in modo ordinato il materiale 

fornito dall’insegnante o costruito dal ragazzo



4. Memorizzazione 

 DIFFICOLTA’: MBT, naming (denominazione rapida 

di informazioni verbali), memorizzazione nomi, 

date, definizioni, termini specifici

 STRATEGIE: 

Strumenti compensativi: tavola pitagorica, 

schemi, tabella formule, tabelle grammatica…

Uso mappe come supporto anche 

nell’esposizione orale e produzione scritta 



Metodo 

5. Aiutare a RIPETERE

 Fare riferimento a mappe e/o tabelle

 Utilizzare immagini o elementi visivi

 Fare tante domande brevi e dirette



5. Recupero contenuti

 DIFFICOLTA’: naming, difficoltà a esprimere 

contenuti specialistici

 STRATEGIE:

Allenare la capacità di esposizione orale 

attraverso la ripetizione a voce alta, in cui è 

possibile utilizzare una mappa con le parole-

chiave, immagini con riportato il lessico 

specifico, domande stimolo sulle frecce che 

aiutano l’avvio del discorso



Come ripassare?

Dedicare almeno un terzo del tempo di studio a valutare propria 

preparazione: 

autovalutarsi!

Questo lo so!

Questo non lo so!

Questo credevo di 

saperlo!

Questo non me lo 

ricordo!

Friso et al., 2011



 Ripetere a libro chiuso, servendosi della mappa 

come guida per l’esposizione

 È utile registrarsi o ripetere davanti allo specchio

 Annotare le cose che non si sono sapute durante 

la ripetizione

 Ricontrollare sul libro le parti dimenticate

 Dopo una pausa interrogarsi di nuovo



Cornoldi, Tressoldi, Tretti, Vio, 2010



Metacognizione



Metacognizione

=consapevolezza dei propri processi mentali e relativo controllo

Possibilità di attingere a ciò che si sa

Mετα = andare “al di là – oltre” la cognizione.

 Conoscenze sull’attività cognitiva

 funzionamento della mente

 processi di apprendimento

 strategie (repertorio, costi e benefici, uso)

 Controllo metacognitivo

 operazioni con cui l’individuo effettivamente sovrintende alle esecuzioni 

dei propri processi cognitivi



Metacognizione

Ogni metodo sull’allenamento delle 

abilità metacognitive punta sul fattore 

TEMPO



Metacognizione – Un momento sto 

pensando…

Ma in classe????

Gara di 

tabelline Avete 10 minuti 

per fare 40 

operazioni! Via!



Le 5 autoistruzioni verbali

Importante fase n. 1: COSA DEVO FARE?

Fondamentale fase n. 5: CONTROLLO!

ci vuole TEMPO!



Si può andare più veloci attraverso 

STRATEGIE:

INSEGNAMOLE!
 Suggerire strategie per come si ricorda, come si può fare 

velocemente….

 A volte insegnanti mortificano strategie (es., non leggete 

prima le domande della comprensione!)

 “ho capito l’esercizio con la ragazza dello spazio compiti ma 

mi vergogno a dire alla maestra che non è uguale al suo 

metodo. E se poi mi sgrida?”



Autovalutazione...del processo!



Perché allenare la metacognizione nei 

ragazzi con DSA?

La conoscenza di diverse strategie e il controllo della 

loro applicazione a diversi compiti sfrutta le buone 

capacità intellettive dei ragazzi con DSA e permette 

loro di compensare le difficoltà causate dalla 

mancata automatizzazione in molti ambiti scolastici.

L’autoregolazione aumenta

la motivazione e

il senso di autoefficacia.



Approccio metacognitivo alla didattica

 Focalizzazione sul processo, non sul risultato

 Stimolare riflessione prima e dopo il compito

 Tecnica del pensiero ad alta voce

 Clima di dialogo

•Descrizione della strategia

• Dimostrazione di come si utilizza 

una strategia

• Analisi delle circostanze in cui è 

utile quella strategia

• Osservazione della strategia

• Sperimentazione della strategia



 Processo di istruzione: porre attenzione durante 

l’insegnamento ai processi implicati nel leggere e 

nello studiare e dedicare del tempo per fornire 

delucidazioni al riguardo.

 Analisi del compito: fare un’analisi dettagliata delle 

strategie che si intendono insegnare.

 Generalizzazione dell’applicazione delle strategie: 

le strategie vengono insegnate in modo da essere 

utilizzabili anche in contesti e compiti diversi.

 Insegnamento reciproco tra alunni: creare le 

situazioni in cui gli alunni possano apprendere le 

strategie gli uni dagli altri.











AUTOEFFICACIA

LIVELLO di AUTOEFFICACIA = quanto mi sento competente

 dipende da feed back degli adulti (ancora più importanti se il 

bambino non li riceve direttamente ma li ascolta quando l’adulto di 

riferimento – genitore, insegnante – parla bene ad una terza 

persona di lui in sua presenza)

 Entro i 12 anni posso alzare i livelli di autoefficacia, poi è tardi 

perché:

- La fonte di feed back perde importanza (ovvero i genitori)

- Posso cercare di alzare il mio livello di considerazione in altri modi 

(anche con condotte poco adeguate…lì sento di riuscire!)

 Senza autoefficacia osservo:

arrendevolezza e inconcludenza



AUTOEFFICACIA

Lavorare sulla zona prossimale di sviluppo

 1. frazionare l’attività o compiti complessi in parti brevi e 

maneggevoli;

 2. aiutare l’allievo a fissare intervalli di tempo sufficienti per svolgere 

le parti dei compiti;

 3. fornire all’allievo rinforzi e suggerimenti durante lo svolgimento del 

compito;

 4. verificare frequentemente con l’allievo i progressi compiuti



FRUSTRAZIONE

Come gestire la frustrazione di non capire durante la lezione:

 Anticipare quelle parti di una spiegazione(di un testo, di un 

problema, ecc) che potrebbero risultare loro più complesse, difficili 

da padroneggiare quindi frustranti. Così potremo:

 Spiegare come sia normale provare frustrazione o scoraggiamento 

durante lo studio

 Mostrare come si possono affrontare questi momenti di difficoltà, per 

esempio rileggendo il testo, suddividendo in parti, ecc



FRUSTRAZIONE - reazioni

Pensiamo a bambini piccoli…

1. C’è chi straccia un disegno prima ancora di mostrarlo alla maestra 

dicendo “non è venuto bene, non è quello che volvo disegnare”

2. C’è chi dichiara il proprio disinteresse per un argomento perché “è 

troppo noioso” o “non mi piace”

3. Alcuni si ostinano a trovare a soluzione di un problema pur non 

possedendo realisticamente gli elementi per farlo (creativi, soluzioni 

alternative)



STILI DI ATTRIBUZIONE

= modalità peculiare per ciascuno di individuare le 

cause dei successi e degli insuccessi.

Ragazzi con difficoltà di studio tendono a 

considerare perlopiù spiegazioni immodificabili o che 

coinvolgono le scelte e le azioni di terzi. Sono fattori 

indipendenti dalla loro volontà.

“non sono portato”, “il compito era troppo difficile”, 

non ho avuto fortuna”, “non sono stato aiutato”, “ 

tutta colpa della prof”, “ ce l’ha con me”…

la loro posizione di fronte agli eventi è passiva, 

raramente considerano di poter determinare un 

cambiamento e comunque non saprebbero come 

riuscirci.



STILI DI ATTRIBUZIONE

Per gli studenti senza difficoltà è più 

semplice cogliere il nesso tra i propri 

comportamenti e i risultati ottenuti e questo 

favorisce un maggior senso di padronanza. 

La sicurezza permetterà di affrontare anche 

compiti difficili.



STILI DI ATTRIBUZIONE



STRATEGIE

«Il fatto di pensare utilizzando il linguaggio 

delle strategie ha un effetto motivante sugli 

studenti, che cominciano a considerare il 

successo e l’insuccesso in termini di impiego 

buono o cattivo di strategie controllabili 

anziché in termini di fattori innati e 

immodificabili come la capacità»

(Zimmerman e Cleary, 2007)
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